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IL CASO JUNGLE ITALIA CONTRO PILONI 

 
 

INFORMAZIONI GENERALI 

Una decina d'anni fa la Jungle Juice AG, produttore tedesco di bevande analcoliche, si affacciava sul mercato 
italiano, entrava in contatto con un importante grossista di bevande, la Piloni sas, ed iniziava a rifornirlo dei 
propri prodotti. 
 
Poco dopo veniva formalizzato un contratto di “concessione di vendita” in esclusiva per Veneto ed Emilia - 
Romagna, in cui si prevedeva, tra l'altro: 
"Il presente accordo ha valore a partire dal 1.1.96 per la durata di tre anni. Entrambe le parti hanno diritto di 
risolvere l'accordo con un preavviso di sei mesi. L'accordo si intenderà prolungato automaticamente se non 
viene disdetto sei mesi prima della scadenza". 
"Qualsiasi modifica al presente accordo dovrà risultare per iscritto". 
"In caso di controversie avrà competenza esclusiva il foro di Monaco". 
 
Cinque anni fa la Jungle Juice decideva di costituire una propria società (la Jungle Italia s.r.l.) per gestire 
marketing e distribuzione su tutto il territorio italiano e la Piloni iniziava di fatto a lavorare con la sola Jungle 
Italia. 
 
Spesso la Jungle Italia s.r.l. ha fornito direttamente clienti della Piloni e questa ha ottenuto, a titolo di "premio", 
la differenza tra il prezzo usualmente praticatole e quello, più alto, fatturato dalla Jungle Italia ai clienti. Il volume 
di tali vendite "dirette" costituisce circa 1/3 delle vendite di prodotti Jungle fatti in proprio dalla Piloni ammontanti 
a ca. 3 milioni di euro l'anno. 
 
La Jungle Italia da un paio d'anni sta eliminando tutte le esclusive e qualche mese fa anche alla Piloni è stato 
anticipato verbalmente che fra due mesi la Jungle Italia si riterrà libera di vendere nel territorio della Piloni. 
Considerato il breve preavviso, alla Piloni è stata promessa una somma "adeguata". 
 
La Piloni ha immediatamente manifestato una decisa opposizione e si è riservata di esaminare la proposta che 
le sarebbe stata fatta dalla Jungle. 
 
Jungle ha offerto €100.000 e tale somma è stata giudicata ridicola dalla Piloni. 
 
Dopo aver inutilmente tentato di negoziare una soluzione le parti hanno acconsentito a trovarsi davanti ad un 
conciliatore.  
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IL CASO JUNGLE ITALIA CONTRO PILONI 

 
 

INFORMAZIONI CONFIDENZIALI PER L’AMMINISTRATORE UNICO DELLA "JUNGLE ITALIA" 

Siete amministratore unico della Jungle Italia. Avete fatto una rapida carriera alla Jungle Juice AG e, 
quando è stata costituita la Jungle Italia, ve ne hanno affidato la direzione. 
 
Avete avuto un ruolo di primo piano nell'espansione della filiale italiana, risultato che avete raggiunto 
senza andare troppo per il sottile circa gli obblighi contrattuali con gli intermediari, ed ha sempre funzionato. 
 
Secondo voi le pretese della Piloni non sono comunque giustificate. Vi ricordate di averli avvertiti per tempo, 
e per iscritto, che dovevate riorganizzare la rete. Si sono fatti un sacco di soldi con la Jungle e non vedete 
perché debbano averne ancora. 
 
La casa madre non ha problemi a continuare a lavorare con la Piloni, ma la questione dell'esclusiva voi la 
considerate ormai decisa: nessun distributore può averla. Se tollerate la Piloni dovrete poi affrontare le 
rivendicazioni degli altri ex-distributori che si sono rassegnati. 
 
Avete promesso alla direzione della Jungle - che non vuole essere coinvolta nella faccenda - che risolverete 
la cosa senza che la casa madre sia coinvolta ed avete avuto la promessa che loro contribuiranno con non 
più di € 200.000, meglio se a rate. Tutto quello che risparmiate sarà vostro, a titolo di gratifica straordinaria. 
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IL CASO JUNGLE ITALIA CONTRO PILONI 

 
 

INFORMAZIONI CONFIDENZIALI PER IL SOCIO "PILONI" 

Siete uno dei due soci accomandatari della Piloni. Operate nella distribuzione delle bevande da oltre 
trent'anni e nella vostra zona siete un punto di riferimento quasi obbligato per clienti e produttori. 
 
Con la Jungle i rapporti sono sempre stati abbastanza buoni ma non sopportate l’amministratore unico 
della Jungle Italia, che è troppo spregiudicato. Siete convinto che se solo riusciste a trattare con i grandi 
capi della Jungle le cose andrebbero meglio. 

E' pacifico per voi che la fine dell'esclusiva non può avvenire così come vi è stata prospettata; l'indennità 
offerta è ridicola. 

Il parere fornito dal vostro legale è che il preavviso dato alla Piloni sia senz'altro insufficiente. 

Anche se la clausola sul rinnovo non è chiarissima, ci sono chances per sostenere che il contratto si è 
rinnovato per il triennio 2005-2007 considerato anche che il preavviso è stato dato a voce e che, di scritto, 
esiste solo una lettera di un anno fa in cui l’amministratore unico della Jungle Italia fa riferimento a 
generiche "esigenze di riorganizzare la rete distributiva, con conseguente ridefinizione dei rapporti". 

Non siete affatto sicuri però che il vecchio contratto con la Jungle Juice regoli gli attuali rapporti tra Jungle 
Italia e Piloni. 

Siete consapevoli che con il vostro lavoro avete spianato la strada alla Jungle, cui lasciate ora un grande 
giro d'affari. 
 
La cosa che vi preoccupa di più è che, senza esclusiva, eventuali nuovi intermediari per i prodotti Jungle 
possano crescere e sottrarvi quote di mercato anche per gli altri prodotti che trattate (birre ed acque 
minerali). Qualora tutto ciò si verificasse, vi trovereste in seria difficoltà. 
 
La realizzazione di un nuovo deposito, iniziata sei mesi fa, sta rappresentando per voi un notevole 
impegno finanziario. 

Quanto all’indennità di agente, il vostro legale non è affatto sicuro che si possa ottenere, ma vi ha 
comunque consigliato di provare. Fatti i conti, la Piloni ha preso di media € 300.000 di "premi" all'anno. 
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